
SALÒ. Nemmeno il
tempo di ripensare alla
partita con la Fermana

(che ha lasciato in dote la diffida
di Alcibiade, secondo dopo
quella di Emerson) e la
FeralpiSalò si è subito buttata
sulla preparazione della sfida
contro il Bassano (arbitro il
pistoiese FrancescoMeraviglia),
che ha un punto in più dei
gardesani, ha giocato lo stesso
numero di gare del team di
Serena emercoledì ha osservato
un turno di riposo.
Nel girone A, intanto, si sono
giocati ieri due posticipi:
l’Alessandria ha battuto 4-0
l’Olbia, il Pisa ha vinto 3-2 sul
campo della Carrarese di Baldini,
che conduceva 2-0 al 67’, ed è
terzo in classifica.

CALCIO

SALÒ. La tana dei Leoni del
Garda, sempre esaltata dallo
speaker prima di ogni gara in-
terna della FeralpiSalò, è inve-
ce terra di conquista.

Numeri. Il dato è oggettivo: nel-
le sette gare (su 12) giocate al
Turina di Salò, i verdeblù han-
no racimolato la miseria di 9
punti, per una media di 1,28 a
partita. Emerson e compagni
di fronte ai propri tifosi hanno
battuto solamente il Fano ulti-
mo in classifica (2-1 ed in ri-
monta, grazie alla doppietta di
Guerra) ed il Gubbio, che è
quart’ultimo (2-1 al 92’, grazie
a Ferretti ed al capocannonie-
re del campionato). In riva al
lago sono poi arrivati i pareggi
in bianco con Pordenone, Me-
stre ed il 2-2 con il Padova.

Due le sconfitte, contro il Re-
nate e contro la Fermana.
Nell’esordio casalingo ai brian-
zoli bastò una rete di Gomez
per vincere, 1-0. E fu una beffa
per tutto il club gardesano, so-
prattutto per il nu-
mero uno Pasini, il
quale continua a ri-
peteredi noncrede-
re che la squadra di
RobertoCevolipos-
sa chiudere la sta-
gione tra le primis-
sime. Nel frattem-
po, però, il Renate
si trova a +5 rispetti ai salodia-
ni punr avendo giocato una
partita in meno.

L’altra sconfitta è arrivata
mercoledì. Un 2-1 arrivato al
termine di una partita mal gio-
cata da Emerson e compagni,
con parecchie seconde linee
che non sono riuscite (secon-
do noi, ma la società è di pare-
re diverso) a convincere sul
piano dell’atteggiamento.

Dando quindi un’occhiata
alla classifica dei punti ottenu-

ti in casa, la formazione di Se-
rena si trova addirittura
quint’ultima: peggio hanno
fatto solo Triestina (1,16 a par-
tita), Fano (1), Ravenna (0,6) e
Santarcangelo (0,4).

Le proprie fortune spesso si
costruiscono tra le
mura amiche, do-
veil dodicesimouo-
mo in campo, il
pubblico, tante vol-
te fa la differenza,
spingendo la squa-
dra ad ottenere ri-
sultati migliori. Lo
dimostra lo score

della capolista Padova, che
all’Euganeo ha ottenuto addi-
rittura 16 punti in 6 gare (2,66).

Se la FeralpiSalò punta a gio-
carsi il primo posto fino alla fi-
ne, quindi, deve per forza di
cose invertire la tendenza e
blindare la tana. Altrimenti ri-
schia di chiudere il campiona-
to lontano dalle prima e di do-
ver lottare sino alla fine solo
per agganciare un posto nei
play off. //

ENRICO PASSERINI

Seconda categoria

BRESCIA. PerilBresciafemmini-
le è tempo di riflessioni dopo il
2-3dimercoledìconilMontpel-
liercheharesoquantomaiacci-
dentata la strada verso i quarti
difinalediChampions.Qualco-
sa si è sbagliato, qualcosa non
ha funzionato, ma le immagini
positivediquantosièvistoalSa-
leri di Lumezzane, gremito co-
meda tempo non accadeva,su-
perano di gran lunga quelle ne-
gative, anche a mente serena.

Luci. Innanzitutto è da rimarca-
rel’affettoconilqualequestera-
gazze vengono seguite dal pub-
blico che, anche nell’occasione
diunasconfitta,hannocompre-
soappienol’impegno cheriver-
sanosulcampo.Sepoi c’èda fa-
reiconticonunavversariomol-
to più strutturato fisicamente
edancheconbuonequalitàtec-
niche, allora il discorso è diver-

so. L’essere riusciti a tenere co-
munqueilrisultatoinbilicocon-
tro una squadra di levatura co-
me quella francese, suona già
come una mezza vittoria.

Anche Gianpietro Piovani,
pur con qualche recriminazio-
ne, è giustamente fiero per co-
me le sue ragazze hanno inter-
pretato la partita: «Resta solo il
rimpianto di non aver chiuso il
primotempoinvan-
taggioper2-1.Sefos-
simoandatiall’inter-
vallo con questo ri-
sultato, sono certo
che la ripresa sareb-
be stata diversa. Va
detto poi che alla
lunga la stanchezza
si è fatta sentire,
mentreèemersatut-
ta la loro prestanza
fisica. In ogni caso ce la siamo
giocata sino alla fine ed altret-
tantocercheremodifaremerco-
ledì a Montpellier».

Errori. Cosaèmancatopercom-
piere un’altra impresa come
quella con l’Ajax? «Prima di tut-
to va detto che il Montpellier è
indubbiamente più forte del te-
am olandese, inoltre ci sarebbe
voluto un pizzico di fortuna in

più. Mi riferisco in particolare a
quella palla non trattenuta da
Marchitelli in occasione
dell’1-1 ed a quella deviazione
che ha colto di sorpresa Dale-
szczyk quando è stata anticipa-
ta da Cayman al momento del
secondo pareggio. In più, dopo
averli rivisti, gridano ancora
vendetta almeno due fuorigio-
co che ci sono stati fischiati dal

primo assistente
quando potevamo
andare in porta da
soli».

Resta il fatto che il
2-3 lascia ancora
marginiallasperan-
za e Piovani già me-
dita come provare a
ribaltare il risultato
(e sarebbe più che
un’impresa)nellata-

na dell’avversaria.
Intanto,mentrelefrancesios-

serveranno un turno di riposo
ed avranno tutto il tempo per
prepararelasecondasfida, lele-
onesse scenderanno in campo
sabato al Club Azzurri per af-
frontare il S. Zaccaria. Un po’ di
turnover sarànecessarioper far
riposare le giocatrici che più si
sono spremute sinora. //

SERGIO CASSAMALI

Duello. Parodi cerca di fermare l’esperto attaccante della Fermana Lupoli

Errori e sfortuna:
ma è un Brescia
ancora capace di tutto

Giacinti. L’attaccante del Brescia tenta il pallonetto contro la difesa del Montpellier

Champions donne

Mercoledì le leonesse
cercano l’impresa
di ribaltare il 2-3
contro il Montpellier

Salò, la tana dei Leoni
ora è diventata
terra di conquista

Serie C

Secondo ko interno
per i verdeblù
quart’ultimi per i punti
ottenuti in casa

BARBARIGA. Il Barbariga si ag-
giudica meritatamente la sfida
salvezzabattendo3-1in rimon-
tal’AuroraTravagliato nelrecu-
perodella nona giornata del gi-
rone F.

Buono l’avvio degli ospiti,
che passano in vantaggio al 7’
con Gabriele Bosetti al termine
di una buona azione offensiva,
e poi sfiorano il raddoppio, po-
chi minuti dopo, con Zouine il
quale colpisce la traversa. Poi

cresce il Barbariga che ottiene
il pareggio prima del riposo
con Carone che, al 44’, trasfor-
ma un calcio di rigore.

Nella ripresa i padroni di ca-
sa, più convinti e determinati
nellaricerca delsuccesso, com-
pletano la rimonta. Al 29’ Scal-
venzi mette in rete di testa e
poi, tre minuti dopo, Carone
completa la rincorsa regalan-
do alla sua squadra un impor-
tante successo.

Classifica. Quinzanese 25;
Borgosatollo, Atletiko Bagnolo
e Remedello 20; Ghedi e Atleti-
co Dello 17; Verolavecchia 16;
Virtus Manerbio 15; Pompia-
no 13; Villaclarense, Montiro-
ne e Barbariga 11; Nuova S. Pa-
olo10;AuroraTravagliato7;Lo-
grato e Real Ghedi 5. //

MASSIMO CORNACCHIARI

BRESCIA. Gironed’andatagià fi-
nito per Alex Vitali, della Pe-
drocca di Terza categoria,
squalificato per cinque giorna-
te perché «protestando per
una decisione arbitrale, corre-
va verso il direttore di gara e lo
spintonava minacciandolo ve-
nendo poi allontanato dai pro-
pri compagni».

Sempre in Terza categoria le
altre squalifiche più rilevanti:
tre turni a Leonardo Montalto

(Concesio) e Stefano Tedeschi
(Gottolengo), entrambi con la
motivazione«espulso dal cam-
po per doppia ammonizione,
ritarda l’uscita dal terreno di
gioco applaudendo ironica-
mente; al termine della gara
esce dal proprio spogliatoio e
si avvicina all’arbitro minac-
ciandolo venendo allontanato
dai propri compagni».

Due turni di stop, invece, per
Kanuaze del Calcinato di Pro-
mozione, Fappani del Provez-
ze di Seconda e Nebihi della
Scalmati di Terza. Nessun gio-
catore squalificato in Eccellen-

za, mentre per un turno sono
stati fermati quattro atleti in
Promozione,7 inPrimacatego-
ria, 18 in Seconda e 23 in Terza.

Allenatori.Due gli stop da se-
gnalare: quelli fino al 22 no-
vembre per Serena dell’Urago
Mella e fino al 20 per Menassi
della New Team.

Tra le ammende, spiccano i
110 euro che dovrà pagare la
Pro Desenzano di Promozio-
ne.

Domani nessun anticipo.
Domenica, invece, Adren-
se-Ghedi di Eccellenza si gioca
aSarnico.In Seconda, inversio-
nedi campo per S. Carlo Rezza-
to-Voluntas Montichiari. In
Terza Scalmati-Atletico Bassa-
no si giocherà a Torbole, Bena-
co Salò-Real Borgosatollo Dor
a Polpenazze. //

Barbariga 3

Aurora Travagliato 1

«Il rimpianto
è il gol del 2-2
preso prima

dell’intervallo
Sarebbe stata
un’altra gara»

Gianpietro Piovani

Allenatore Brescia

Soltanto il Fano
e il Gubbio
usciti battuti
dal Turina:
fondamentale
cambiare passo
per risalire

Subito in campo:
domenica
i gardesani
vanno a Bassano

Barbariga, un tris
per allontanare la coda

Spinte e minacce:
cinque turni a Vitali

Giudice sportivo

BARBARIGA Decca, Plodari (39’ st Gatti),
Ranzetti, Graziani, Gnali, Ferrari (21’ st
Scalvenzi), Tiburzi (46’ st Burla), Cottone,
Carone, Negrini, Rampini. (Calzavacca, Ferri,
Bonetti, Rudy Gabriel). Allenatore: Dotti.

AURORA TRAVAGLIATO Matteo Duci,
Trainini, Membrini, Bianchetti (33’ st Bettini),
Garda, Bergamin, Luca Duci, Panarese (17’ st
Bendoricchio), Poli (43’ st Boari), Gabriele
Bosetti (33’ st Barbera), Zouine. (Bano, Monaco,
Conforti, Bettini). Allenatore: Luciano Bosetti.

ARBITRO Fontana di Brescia.

RETI pt 7’ Gabriele Bosetti, 44’ Carone su rigore;
st 29’ Scalvenzi, 32’ Carone.
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